
 
Prot.420/2006                                                              Bologna, 21.09.2006 
 
 

Alla Presidente 
dell’Assemblea Legislativa 
Sede 
 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA 
 
 
Il sottoscritto Consigliere, 
 
premesso che il Comune di Cattolica (RN), per risolvere il problema della sicurezza nella 
navigazione all’imboccatura del porto, che si è venuto a creare dopo i lavori di 
ampliamento della darsena, ha proposto di realizzare un prolungamento del molo di 
Levante per 60 metri; 
considerato che il prolungamento del molo di Levante si deve eseguire nel territorio del 
Comune di Gabicce, in Provincia di Pesaro Urbino, di competenza della Regione Marche; 
considerato inoltre che il Comune di Cattolica ha stanziato per lo studio progettuale per il 
prolungamento del molo suddetto 200.000 euro di cui 170.000 euro sono contributi 
assegnati dalla Regione Emilia-Romagna;  
evidenziato che da questo studio progettuale dovrebbe essere inclusa anche la prova 
sperimentale, attraverso una vasca a fondo mobile per verificare l’effetto ondoso e l’effetto 
delle derive dei materiali trasportati dalle correnti; 
evidenziato altresì che se i risultati di questo studio dovessero essere negativi ci 
troveremmo davanti a una situazione di completo stallo, dove questa soluzione di 
ampliamento della Darsena di Cattolica, autorizzata dalla Regione anche se in 
contraddizione con il GIZC (linee guida per la gestione integrata delle zone costiere), non 
concilia assolutamente né con la sicurezza nella navigazione all’imboccatura del porto, né 
con i problemi di erosione delle spiagge di Riccione e Misano che potrebbero sorgere con 
il prolungamento del molo di Levante; 
 
 

interroga 
 
la Giunta per sapere: 
 

• a che punto è lo studio progettuale per il prolungamento del molo di Levante 
commissionato dal Comune di Cattolica, per verificarne la fattibilità di realizzazione e i 
relativi costi e benefici, dato che la Regione Emilia-Romagna ha contribuito per 
170.000 euro; 

• a che punto è lo studio di impatto ambientale, per il prolungamento del molo suddetto, 
che dovrà essere valutato da un gruppo tecnico formato dal Bacino del Conca e 
Marecchia, Regione e Comuni di Misano e Riccione.        

                                                                                                        Gioenzo Renzi 


